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VERSO I TRAGUARDI DI COMPETENZA

Auguri di Natale
Dicembre 2017

L’alunno:

l ascolta e comprende l’argomento e le informazioni essenziali di testi 
poetici e non continui ascoltati;

l partecipa a una conversazione su argomenti noti relativi a contesti 
familiari e interviene in modo adeguato alla situazione;

l legge scorrevolmente, ad alta voce o in modo silenzioso;

l legge e comprende brevi testi, ne riconosce la funzione e individua 
gli elementi essenziali e il senso globale;

l scrive testi di diverso tipo (funzionali e poetici), chiari e coerenti, 
relativi a contesti familiari e connessi con situazioni quotidiane;

l a partire dal lessico già in suo possesso comprende nuovi significati 
e usa nuove parole ed espressioni;

l riflette sulle produzioni linguistiche e ne riconosce alcune 
caratteristiche fondamentali.

RACCORDI
l ARTE E IMMAGINE l MUSICA l TECNOLOGIA

T esti funzionali non continui rispondono a 
esigenze comunicative di natura pratica. 
Partiamo da compiti autentici e invitiamo 

gli alunni a svolgere semplici ma funzionali atti-
vità inerenti alla vita reale.  
Cogliamo musicalità e ritmicità di filastrocche e nonsense, 
proseguiamo nella ricerca di senso e significato nel linguaggio 
figurato della poesia. Utilizziamo il testo in versi come strumen-
to per un incremento delle potenzialità espressive e lessicali. 
Manipoliamo versi addentrandoci nella scrittura creativa e 
giochiamo con le parole per riconoscere l’accordo morfologico.

PER SAPERNE DI PIÙ
l Loiero, S. (2013). W la grammatica. Firenze: Giunti. 

l Loiero, S. (1994). Giocare, riflettere, creare. Firenze: Giunti  

Lisciani Editori.

l Lo Duca, M.G. (2004). Esperimenti grammaticali. Roma: Carocci.

l Ardissino, E. (a cura di) (2016). Leggere poesia. Trento: Erickson.

l Carminati, C. (2011). Perlaparola. Modena: Equilibri.

l Ferretti, N. (2004). La parola nascosta. Roma: Carocci.

Laura Deluigi

Italiano

TESTI FUNZIONALI INVITI CONTRARI COMUNICAZIONE NOME 

ASCOLTO E PARLATO
Obiettivo

l   Ascoltare e comprendere 
semplici testi orali di tipo 
funzionale (brevi comunicazioni, 
orari).

ASCOLTO SELETTIVO

Informiamo gli alunni che è arrivata una 

comunicazione dal Dirigente Scolastico, il 

quale chiede collaborazione per la realiz-

zazione di avvisi e inviti per gli eventi di di-

cembre. Gli alunni sono dunque chiamati 

dal Dirigente a collaborare alla creazione di 

materiali per la diffusione delle iniziative. 

Possiamo realizzare una semplice tabella 

alla lavagna e chiedere agli alunni di re-

alizzarne una copia su un foglio bianco. 

Le attività proposte richiedono tempo 

pertanto teniamo la tabella su un foglio 

a parete come traccia per i passaggi da 

svolgere nei giorni a seguire.

Giorno  

e data
Iniziativa Orari Luogo

Leggiamo il testo seguente alla classe, 

un paio di volte.

Lettera-circolare del Dirigente Scolastico

Cari alunni,

il mese di dicembre è sempre ricco di 

eventi, ve li elenco:

• mercoledì 13 dicembre visita della “Mo-

stra dei Presepi”. Vi mando l’orario di 

apertura della mostra che si trova nei locali 

dell’oratorio del Duomo;

• giovedì 14 dicembre dalle ore 17 alle ore 

19 sono previsti i colloqui con i genitori;

• martedì 19 dicembre dalle ore 10.30 alle 

ore 12.00 vi aspettano al Centro Anziani 

per ascoltare i vostri canti natalizi;

• giovedì 21 dicembre dalle ore 16.30 alle 

ore 18.30, nell’aula magna, è prevista la 

Festa di Natale con l’esibizione musicale 

dell’orchestra della scuola media, i canti 

AVVIO AI 
COMPITI

DI REALTÀ
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degli alunni delle classi quarte e quinte e la 
merenda finale per tutti voi bambini offerta 
dalla scuola.
Sarò lieto se vorrete aiutarmi a comunicare 
alle famiglie le varie iniziative, con il soste-
gno dei vostri insegnanti.
Passerò nella vostra classe tra una settimana 
per leggere gli avvisi e gli inviti predisposti.
Buon lavoro e grazie per la preziosa colla-
borazione.

Il Dirigente Scolastico 

Favoriamo il confronto rispetto ai dati 

riportati in tabella da ciascuno e inseriamo 

le varie informazioni sulla tabella a parete, 

affinché sia possibile controllare, riordina-

re e definire con chiarezza le numerose in-

formazioni. Soffermiamoci su ogni evento 

per capire meglio in che cosa consiste e 

pianificarne l’organizzazione per la comu-

nicazione a genitori e amici.

SCRITTURA

Obiettivo

l   Scrivere memorandum per uno 
specifico scopo pratico.

SCRIVERE UN MEMORANDUM

Condividiamo con gli alunni la necessità 

di fare il punto della situazione rispetto alle 

richieste del Dirigente. Dividiamo gli alunni 

in gruppi di tre e lasciamo tempo sufficiente 

per il confronto sulla pianificazione generale 

e l’individuazione delle cose da fare.

Avviamo una discussione collettiva e do-

mandiamo a un alunno per gruppo di co-

municare alla classe il modo individuato per 

procedere nel lavoro richiesto dal Dirigente.

Confrontiamo le proposte dei vari gruppi. 

Osserviamo, nel caso non fosse emerso, 

come possa diventare utile avere i diversi 

compiti in ordine cronologico.

Il memorandum potrebbe diventare dun-

que come il seguente.

LETTURA

Obiettivo

l   Leggere e comprendere testi 
funzionali, riconoscendone 
lo scopo e individuando le 
informazioni utili.

L’AVVISO

È necessario comunicare alle fami-

glie i vari eventi di cui ci ha informato 

il Dirigente Scolastico. Domandiamo agli 

alunni in che modo potremmo procede-

re: “Lo diciamo a voce?”, “Ogni bambi-

no lo dice ai propri genitori?”, “E se si 

dimentica o non ricorda tutte le informa-

zioni?”. Aspettiamo che siano gli alunni 

a nominare il mezzo idoneo: l’avviso, che 

del resto è un tipo di comunicazione co-

mune nella loro esperienza quotidiana. 

Chiediamo agli alunni di recuperare gli 

avvisi presenti nel loro diario o di trascri-

verli su alcuni foglietti, nel caso fossero 

stati scritti direttamente sul diario. Rico-

piamone alcuni sulla lavagna o proiettia-

moli con la LIM.  

AVVISO

Si comunica che venerdì 20 ottobre alle ore 

16.30 sarà inaugurata la nuova biblioteca 

della scuola. Alunni e genitori sono invitati 

a partecipare.

Soffermiamoci su un avviso alla volta e 

chiediamo agli alunni di dirci:

• a chi è rivolto;

• chi lo scrive;

• che cosa intende comunicare.

Mostriamo foto di avvisi scattate per la 

città.  

AVVISO AL PUBBLICO

Si informa che la biblioteca 

rimarrà chiusa, per le vacanze natalizie,  

nei seguenti giorni:

25-26 dicembre

1-2 gennaio

Osserviamo come l’avviso costituisca 

un mezzo di comunicazione con il pub-

blico e gli utenti di uffici e servizi. Per ogni 

avviso fotografato, chiediamo agli alunni 

di individuare: 

• la comunicazione essenziale;

• a chi è rivolto;

• dove e da chi è stato esposto.

Osserviamo infine la formula introduttiva 

che spesso si ripete: “si comunica che”, 

“si avvisa che”, “si informa che”.

IL MANIFESTO

Distribuiamo agli alunni la copia del 

manifesto della “Mostra dei Presepi” e 

lasciamo alcuni minuti di tempo per una 

lettura silenziosa individuale.

Riconosciamo insieme:

• lo scopo di questo testo;

• a chi è rivolto;

• da chi probabilmente è stato esposto. 

Evidenziamo con colori diversi i vari dati 

presenti: nome dell’evento, giorno o pe-

riodo, luogo, orari. 

Confrontiamo il manifesto con gli avvisi 

letti in precedenza. Notiamo come i testi 

degli avvisi siano solitamente molto brevi 

e privi di immagini. 

Domandiamo: “Se la visita è prevista per 

mercoledì 13, a che ora potremmo anda-

re? Possiamo andare nel pomeriggio?”. 

Scegliamo l’orario più congeniale.

Organizziamo gli alunni in gruppi di 

tre. Scriviamo alla lavagna una lista di frasi 

e chiediamo ai bambini se si può visitare la 

mostra nei giorni prescelti dalle altre classi 

e dai genitori di Paolo.

1. Gli alunni delle classi seconde hanno 

deciso di andare alla mostra giovedì 7 di-

cembre.

2. I genitori di Paolo vorrebbero andare 

alla mostra sabato mattina.

3. Gli alunni delle classi quarte andranno 

a visitare la mostra nella mattinata di mer-

coledì 20 dicembre.

Mostra dei Presepi
da venerdì 8 dicembre 

 a domenica 7 gennaio

Vota il presepe che ti piace di più!

Domenica 7 gennaio alle ore 19 ci sarà la 

premiazione dei 10 presepi più votati.

Orari di apertura della mostra

dal lunedì al venerdì dalle 9.30 alle 15.30

Il sabato e la domenica dalle 15.30 alle 18.30

presso l’oratorio del Duomo

INGRESSO LIBERO

Promemoria 

• avviso ai genitori per l’uscita alla “Mo-
stra dei Presepi”

• avviso ai genitori per i colloqui
• avviso ai genitori per l’uscita presso il 

Centro Anziani
• invito alla Festa di Natale per i genitori

• invito alla Festa di Natale per i 
compagni delle altre classi
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SCRITTURA

Obiettivo

l   Scrivere brevi avvisi per uno 
specifico scopo pratico.

SCRIVERE UN AVVISO

Elaboriamo un avviso da mostrare ai 

genitori per la prima uscita, la visita della 

“Mostra dei Presepi”. Ricordiamo di esse-

re concisi e di utilizzare una delle formule 

introduttive già individuate. Ricaviamo dal-

la tabella dell’attività di ascolto e dalle let-

ture precedenti le informazioni da fornire 

ai nostri genitori:

• evento è Mostra dei Presepi;

• data è mercoledì 13 dicembre;

• orario è quello scelto in precedenza, 

per esempio 11-12;

• luogo è oratorio del Duomo.

Proponiamo l’uso della traccia.

AVVISO

Si comunica che (chi?) ........... il giorno 

........... dalle ore ........... alle ore ........... 

andranno a (fare che cosa?) ........... che si 

trova (dove?) ........... .

Ora avviamo un confronto su quan-

to elaborato dagli alunni e chiediamo 

di procedere alla stesura degli altri due 

avvisi (colloqui scuola-famiglie e uscita al 

Centro Anziani), attraverso un lavoro di 

coppia.

Obiettivo

l   Scrivere e-mail e inviti per 
familiari e amici.

INVITI ED E-MAIL

Proseguiamo con la stesura degli inviti 

per la Festa di Natale da consegnare ad 

amici e familiari. Chiediamo agli alunni di 

ricordare ciò che c’era scritto su inviti rice-

vuti in passato per feste di compleanno o 

altri eventi.

Trascriviamo sulla lavagna le formule in-

troduttive che potremmo usare anche per 

i nostri inviti:

• Sei invitato a...

• Vieni alla...?

• Ti aspetto alla...

• Sono felice di invitarti alla...

Riprendiamo le informazioni ricavate 

dalla tabella dell’attività d’ascolto per l’e-

laborazione dell’avviso:

• evento è Festa di Natale;

• data è giovedì 21 dicembre;

• orario è 16.30 – 18.30;

• luogo è aula magna della scuola.

Ora chiediamo agli alunni di comporre 

l’invito, a partire dalla formula introdut-

tiva.

Sono felice di invitarti alla Festa di Nata-

le che faremo giovedì 21 dicembre dalle 

16.30 alle 18.30 nell’aula magna della 

scuola.

Decidiamo insieme se vogliamo aggiun-

gere altre informazioni, quali ad esempio 

la merenda offerta.

Domandiamo agli alunni in che modo 

potremmo invitare alcuni amici e familiari 

che vediamo con meno frequenza, ma-

gari per una giornata in montagna. De-

cidiamo di scrivere una e-mail. Prendiamo 

spunto dall’esempio seguente e individu-

iamone le parti:

• formula di saluto con il nome del desti-

natario (Ciao, caro/a...); 

• le varie informazioni e l’eventuale invito;

• una formula di saluto (ciao, a presto, un 

caro saluto, tanti saluti ecc.)

• la firma.

Scriviamo l’e-mail.

Ciao Marco,

la prossima domenica verrò in montagna 

vicino a casa tua. Mi piacerebbe molto 

incontrarti per giocare e andare a sciare 

insieme!

Fammi sapere se sei libero.

A presto

Massimiliano

LESSICO

Obiettivo

l   Ricercare e collegare parole 
di significato contrario 
appartenenti al lessico comune.

ALLA RICERCA DEI CONTRARI

Mostriamo il seguente avviso agli alun-

ni: individuiamo le informazioni trasmes-

se, riconoscendo da chi e per chi sono 

state esposte.

ORARIO SEGRETERIA SCUOLA 

aperta 
dal LUNEDÌ al VENERDÌ 9.30 – 14.30

chiusa 
DOMENICA e nelle giornate di festa 
24/25/26/31 dicembre e 1/6 gennaio

Evidenziamo le parole “aperta” e “chiu-

sa”. Condividiamo con gli alunni il con-

cetto di significato opposto, con una sem-

plice rappresentazione sulla lavagna e un 

confronto orale.

APERTO          CHIUSO

Chiediamo agli alunni di fare esempi di 

parole contrarie che usano abitualmente.

Consegniamo la scheda 1.

GRAMMATICA E 
RIFLESSIONE SULLA LINGUA

Obiettivo

l   Riconoscere alcune 
caratteristiche fondamentali che 
distinguono la comunicazione 
orale da quella scritta.

PARLARE E SCRIVERE

Chiediamo a tutti di invitare i compa-

gni alla propria (ipotetica) festa di com-

pleanno che si terrà il venerdì pomeriggio 

alle 16.30 nel parco della città, chiedendo 

anche di mascherarsi. Ma mentre metà 

classe lo comunicherà a voce (gruppo vo-

ce), l’altra metà lo dovrà fare con un invito 

scritto (gruppo penna). Diamo il “Via!”.

Ascoltiamo e registriamo gli alunni che 

formulano la comunicazione oralmente e 

attendiamo di leggere gli inviti degli altri. 

Commentiamo insieme le due modalità di 

comunicazione attraverso opportune do-

mande: “Chi ha impiegato meno tempo 

e perché?”, “Gli alunni del gruppo penna 

hanno scritto subito dopo aver chiesto co-

sa scrivere o hanno atteso qualche minu-

to?”, “Perché?”. Riascoltiamo i messaggi 

orali del gruppo voce, poi domandiamo: 

“Ci sono stati momenti di silenzio, ten-

tennamenti o indecisioni?, “Le frasi sono 

state interrotte e poi riformulate?”. 
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Continuiamo chiedendo: “Se non avessi-

mo registrato i messaggi orali, potremmo 

risentirli tali e quali?“, “Gli alunni del grup-

po voce li saprebbero ripetere nello stesso 

modo di prima? Perché?”.

Terminato il confronto, dividiamo gli 

alunni a coppie, composte da un alunno per 

ogni gruppo, poi distribuiamo la scheda 2

e chiediamo di completarla. 

Obiettivo

l  Riconoscere la categoria 
lessicale del nome (funzione, 
uso e tratti grammaticali di 
genere e numero).

SCARABOCCHIAMO IL NOME

Proponiamo una strategia per un’analisi 

del nome creativa e inclusiva. Presentiamo un 

nome e procediamo nel modo seguente.

ASCOLTO E PARLATO

Obiettivo

l   Ascoltare e comprendere 
filastrocche e nonsense, 
individuando gli elementi di 
ricorsività di ritmo e suoni.

RIPETIZIONE DI SUONI

Leggiamo ai bambini alcuni nonsense 

(scheda 3) in cui è evidente l’allitterazio-

ne, cioè la ripetizione di uno stesso suono 

o di un gruppo di suoni tra parole vicine. 

Osserviamo insieme agli alunni le caratte-

ristiche di questi testi: si tratta di brevi testi 

in rima, divertenti e privi di significato. Di-

stribuiamo poi i testi e chiediamo ai bam-

bini di leggerli ad alta voce, mettendo in 

evidenza i suoni simili.

• Domandiamo che cosa indica: un anima-

le, una persona o una cosa. Individuiamo 

insieme un simbolo per ciascuna categoria 

(si veda l’esempio che segue). Disegniamo 

quindi il simbolo accanto al nome.

• Chiediamo di indicare il genere e la “co-

da della parola” (desinenza) che lo sugge-

risce, quindi scegliamo un colore per il ma-

schile e uno per il femminile, e coloriamo 

la desinenza.

• Soffermandoci sulla desinenza, stabilia-

mo il numero del nome e scegliamo due 

simboli per indicare il singolare e il plurale, 

per esempio uno o due pallini. Riportiamo 

il simbolo sopra la desinenza.

••
palle = 

•
bambino =

•
cane = 

SUONO E SENSO

Proponiamo ora due poesie (scheda 3: 

E l’acqua, Un serpente) che favoriscono 

ulteriormente la comprensione dell’allit-

terazione, non solo come effetto sonoro, 

ma anche in direzione del senso.

Leggiamo la prima poesia e cogliamone 

insieme il senso.

• Chi è la protagonista della poesia?

• Che cosa fa l’acqua?

Chiediamo quali suoni si ripetono, poi do-

mandiamo:

• Secondo voi perché in questo testo si 

ripetono i suoni /f/, /s/, /∫ / (sc)?

• Che cosa richiamano questi suoni?

Osserviamo insieme come l’autore abbia 

voluto descrivere le azioni dell’acqua enfa-

tizzandole con suoni che ne richiamano il 

rumore. Procediamo nello stesso modo per 

analizzare e comprendere l’ultimo testo.

• Presentiamo un nome proprio e chiedia-

mo in che modo potremmo definirlo tale 

graficamente. Ascoltiamo i suggerimenti 

degli alunni. Potremmo decidere per esem-

pio di sottolineare i nomi propri, per diffe-

renziarli da quelli comuni.

•
Paolo =

Proponiamo una lista di nomi da “sca-

rabocchiare” in coppia.

LETTURA

Obiettivo

l   Comprendere il senso 
globale di semplici testi 
poetici individuando alcune 
caratteristiche tipologiche 
(ritmo, rima, similitudine) e il 
particolare uso delle parole 
per la costruzione di immagini 
poetiche.

NEVE E SIMILITUDINI

Leggiamo la seguente poesia ai bambi-

ni, invitandoli a immaginare ciò che stan-

no ascoltando.

La neve sull’albero

Perché stai levando

dall’albero la neve?

Non sai che stai sbagliando?

Immagini poetiche invernali
Gennaio 2018

TESTI IN VERSI CONVERSAZIONE SIMILITUDINE POLISEMIA

ALTERAZIONE CONCORDANZA

LA DIDATTICA
CONTINUA SUL WEB
www.lavitascolastica.it > Didattica

� Strumenti > Gioco dei contrari

it
al

ia
no
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Levarla non si deve.

La neve lo difende

dal gelo della notte.

Sopra di lui si stende

come un cappotto lieve.

Piumini, R. (2002). Tutta una scivolanda.  

Trieste: Einaudi Ragazzi.

Distribuiamo agli alunni copia del testo 

e chiediamo di leggere la poesia, prima 

individualmente, poi tutti insieme. Chie-

diamo se è piaciuta e che cosa li ha colpiti 

in particolare. Analizziamo la struttura 

della poesia: individuiamo il numero dei 

versi, le parole che ricorrono con maggio-

re frequenza (neve), le rime. Suggeriamo 

di cerchiare e collegare le rime con colori 

uguali.

Avviamo una riflessione collettiva at-

traverso domande stimolo finalizzate alla 

comprensione della poesia.

• Quale scena ci mostra questo testo?

• In quale momento dell’anno ci troviamo?

• Chi sono i protagonisti?

• Che cosa fanno?

• Che cosa non bisogna “levare”?

Ipotizziamo insieme i soggetti sottintesi. 

Chiediamo di esplicitare il riferimento ana-

forico individuabile nei pronomi “la” (le-

varla), “lo” e “lui”. Proseguiamo con l’ana-

lisi e domandiamo: “Quali azioni compie 

la neve?”, “Sono importanti”, “Perché?”,

Riconosciamo come la neve eserciti una 

funzione di protezione dal gelo e dunque 

difenda l’albero. 

• Perché il poeta usa la parola cappotto? 

Perché usiamo il cappotto e quando?

• Che cosa hanno in comune il cappotto 

e la neve?

Realizziamo un semplice disegno alla 

lavagna che aiuti ad avere ben presente i 

due termini di paragone e ciò che hanno 

in comune.

proteggono dal freddo e dal gelo

=

Non usiamo il termine similitudine con 

i bambini, ma parliamo di un paragone 

compiuto dal poeta, il quale desidera ac-

costare due elementi diversi che presenta-

no un rapporto di somiglianza. 

Invitiamo gli alunni a sottolineare la simi-

litudine e soffermiamoci sulla presenza 

della parola “come”, necessaria e sosti-

tuibile con “sembra”, “pare”, “simile a”. 

Consegniamo la scheda 4.

SCRITTURA

Obiettivo

l   Partecipare all’elaborazione e 
alla riscrittura collettiva di testi 
in versi.

INVENTIAMO NONSENSE

Lanciamo l’idea di inventare nonsense 

che contengano ripetizioni di suoni da noi 

scelti, sulla base del secondo nonsense 

della scheda 3. Procediamo nel seguente 

modo.

1. Scriviamo il testo sulla lavagna ed esa-

miniamone la struttura insieme. Ricono-

sciamo un animale originario di una certa 

zona o di una città che fa qualcosa di par-

ticolare in qualche posto.

Di dove?

Dove?

Chi?

Cosa fa?

La triglia di Camogli

sbadiglia sugli scogli.

2. Avviamo un brainstorming per racco-

gliere quante più parole possibili in modo 

da avere il materiale per la nostra elabo-

razione: scriviamo al centro della lavagna 

il suono GN e lasciamo che i bambini pro-

nuncino parole che contengono questo 

suono, trascrivendole sulla lavagna.

3. Organizziamo le parole raccolte in una 

struttura simile alla seguente, disegnata 

alla lavagna, per agevolare il lavoro di 

produzione. 

Di dove?
Bologna, Romagna, 

Sardegna, ...

Chi?
ragno, agnello, ...

altre parole...
pigne, vigna, gnocco, legno, spugna, bisogno, signore, ...

gn
Dove?

montagna, stagno, 

bagno, ...

Cosa fa?
fa la ragnatela, 

bagna, si lagna, 

sogna, ...

precedenti, ma comunque utilizzabili per 

allungare il testo con altre strofe. Scrivia-

mo il testo.

COMPIERE INFERENZE

Forniamo a ciascuno una copia del se-

guente testo poetico da completare. Sug-

geriamo di leggerlo più volte per riuscire 

a comprenderne il senso, di individuare e 

colorare le rime affinché possano costitu-

ire un indizio spendibile. Ricordiamo che 

ogni quadratino corrisponde a una lettera.

La giornata fredda e breve

La giornata è molto breve:

c’è un bambino nella  .

La giornata è molto corta:

ma chi bussa a questa  ?

La giornata è da scaldare:

qui c’è legna da  .

Piumini, R. (2002). Tutta una scivolanda.  

Trieste: Einaudi Ragazzi.

Lasciamo il tempo necessario per il com-

pletamento. Invitiamo tre alunni a leggere 

due versi ciascuno e a comunicare la parola 

inserita, poi domandiamo quale parola o 

quali parole ha/hanno aiutato a ragionare 

e a trovare quella che mancava. Riflettiamo 

insieme sui ragionamenti fatti: indicando 

gli indizi, le ipotesi compiute e verificate o 

meno dal numero di lettere indicato.

RISCRIVIAMO UNA POESIA

Partiamo dalla poesia precedente e 

chiediamo agli alunni di ricopiare ogni 

verso su alcune strisce di carta preceden-

temente distribuite, di numerarle e ordi-

narle sul proprio banco, una sotto l’altra. 

Chiediamo di voltare le strisce dei versi di 

numero pari, in modo da poter leggere 

solamente i tre versi che iniziano tutti con 

“La giornata è molto...”. Ora invitiamo gli 

alunni a riportare su ogni striscia bianca 

(versi pari) la rima che corrisponde alla pa-

rola finale del verso precedente.

La giornata è molto breve: -eve.

La giornata è molto corta: -orta.

La giornata è da scaldare: -are.

Avviamo un brainstorming per indivi-

duare tre parole per le rime prestabilite. 

Per esempio, potremmo scegliere: Bianca-

neve, torta, cantare. Inventiamo tre frasi 

per le tre parole scelte e completiamo la 

Creiamo un riquadro delle “altre paro-

le” per inserirvi tutti i termini che non 

rispondono direttamente alle domande 
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poesia. Facciamo più tentativi, trovando 

altre parole finali.

A mano a mano che prendiamo dime-

stichezza con questo lavoro di riscrittura 

creativa, proviamo a trovare parole e a 

studiare frasi con cui poter dare un senso 

alla poesia. Infine sarà divertente sostitu-

ire anche le parole finali dei versi dispari, 

per lavorare su rime diverse. 

ASCOLTO E PARLATO

Obiettivo

l   Intervenire in modo pertinente 
durante un’attività di 
brainstorming.

PROMUOVERE LA LETTURA 
DI POESIE

Poniamo agli alunni i seguenti quesiti: 

“Perché fuori dalla scuola si legge poca 

poesia?”, “Che cosa potremmo fare per 

promuoverne la lettura?”.

Scriviamo queste due domande al centro 

della lavagna e chiediamo ai bambini di 

trovare idee e soluzioni che andremo a 

riportare via via sulla lavagna. Potremmo 

trovare varie idee creative, tra cui: 

• scrivere poesie d’autore su bigliettini co-

lorati chiusi con un nastro e regalarle ad 

amici e parenti;

• riportare le nostre poesie su tanti fo-

glietti A5 colorati e creare libretti da la-

sciare in negozi, bar, biblioteca, centri 

anziani, ludoteche;

• scrivere poesie su fogli A3 con accanto 

una rappresentazione, poi plastificare i fo-

gli e appenderli per le vie del paese o del 

nostro quartiere. 

LESSICO

Obiettivo

l   Riflettere sulle diverse accezioni 
di significato di una parola in 
contesti diversi.

UNA PAROLA, TANTI SIGNIFICATI
Comunichiamo agli alunni che legge-

remo una filastrocca. Forniamo il titolo e 

proviamo a fare qualche ipotesi insieme 

sull’argomento del testo. Ascoltiamo qua-

le accezione di “piano” viene sostenuta 

dalla maggior parte degli alunni. Distri-

buiamo una copia del seguente testo in 

versi.

Piano pianoÉ

Il pianista suona piano.

Il ladro fa piano.

Il tavolo ha il piano.

Io abito all’ultimo piano,

allungo una mano,

prendo un aeroplano.

Lo tengo un po’ per giocare,

poi lo rilascio volare.

Grossi, L. (1974). Filastrocche da 5 a 10.  

Roma: Armando Editore.

Sulla base delle ipotesi proposte a par-

tire dal titolo, verifichiamo insieme quale 

accezione di piano sia effettivamente pre-

sente. Insieme proviamo a:

• cogliere i diversi significati assunti dalla 

parola “piano” in ciascuno dei quattro 

versi e nel titolo;

• individuare a quale domanda risponda 

la parola esaminata all’interno della frase 

(Che cosa suona? Il piano; Come fa il la-

dro? Piano) e quale funzione assuma (per 

le categorie lessicali già note);

• fissare ogni significato realizzando quat-

tro fumetti sul proprio quaderno.

Obiettivo

l  Riconoscere i principali 
meccanismi di alterazione delle 
parole e il loro valore semantico.

ALTERATI IN RIMA
Leggiamo la seguente poesia, poi con-

segniamone una copia ciascuno.

Se il tempo è più brutto che bello

c’è chi porta l’ombrello.

Se però chi lo porta è un bambino

l’ombrello è un ombrellino.

Se invece lo porta un bagnino,

cresce di misura e di nome

e si chiama ombrellone.

Se invece lo porta il pagliaccio

allora si chiama ombrellaccio.

Grossi, L. (1977). Filastrocche per recitare.  

Roma: Nuove Edizioni Romane.

Facciamo osservare la forma di om-

brello, ombrellino, ombrellone, ombrel-

laccio. I bambini individueranno facilmen-

te il pezzo comune, la radice, e gli altri 

pezzetti -o, -ino, -one, -accio. Chiediamo 

che cosa avviene sul piano del significa-

to, cambiando la parte finale. Osserviamo 

insieme come il significato fondamentale 

rimanga lo stesso; si tratta infatti di un 

“oggetto costituito da un manico e un’ar-

matura di stecche di ferro sulla quale è 

fissata una cupola di stoffa”. La combi-

nazione con i suffissi porta a sfumarne, o 

meglio alterarne, il significato. 

Proponiamo altri termini da manipola-

re e con i quali osservare il moltiplicarsi 

delle parole e la variazione dei significati.

GRAMMATICA E 
RIFLESSIONE SULLA LINGUA

Obiettivo

l   In un testo, verificare la 
concordanza tra il nome e le 
parole che lo precedono o lo 
seguono.

OSSERVARE LE CONCORDANZE
Scegliamo alcune frasi tra quelle in-

contrate nei testi precedenti. Partiamo 

per esempio da La triglia sbadiglia sugli 

scogli.

Poi, costruiamo uno strumento che ci 

consenta di osservare come concordano 

le parole attraverso il cambio di desinen-

za. Ecco come fare:

• procuriamoci bicchieri bianchi di carta, 

dividiamoli a coppie;

• sul primo bicchiere di ogni coppia ri-

portiamo la radice di ogni parola della 

frase, mentre sul secondo le desinenze 

(quelle presenti nelle frasi e le ulteriori 

possibilità di flessione); 

• il secondo bicchiere andrà infilato nel 

primo, quindi occorre ritagliare un qua-

dratino dal primo bicchiere affinché si-

ano leggibili le desinenze del bicchiere 

posto all’interno. Infatti mentre il primo 

bicchiere è da tenere fermo, il secondo 

viene ruotato per osservare le differenti 

possibilità di flessione della parola e tro-

vare le concordanze. 

Osserviamo insieme come le parole 

vadano d’accordo con il semplice cambio 

di alcune letterine finali.
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